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Premessa:

Abbiamo pensato di trattare come argomento il tema dell’attività fisica in età scolare e le sua influenza dell’andamento scolastico , poiché è importante rilevare fin dall’adolescenza quanto l’attività fisica possa influire sull’andamento scolastico dei ragazzi. Dato ciò ci siamo poste il seguente quesito: vi è relazione tra l’attività fisica e l’andamento scolastico in età scolare?

1. Tema di ricerca
L’andamento scolastico in rapporto all’attività fisica in età scolare.

1.1 Problema di ricerca
Vi è relazione tra attività fisica e l’andamento scolastico?

1.2 Obiettivo conoscitivo di ricerca
L’obiettivo di questa ricerca è stabilire se vi è relazione tra l’attività fisica in età scolare e l’andamento scolastico. 

2. Quadro teorico
Secondo Diana Olivieri (2016), l’attività fisica è di particolare importanza, perché influisce su aspetti della vita quotidiana, come l’andamento scolastico. 
L’attività fisica favorisce una crescita equilibrata in quanto contribuisce alla formazione di ossa robuste, forza muscolare, capacità polmonare e aumenta le funzioni cognitive. Il gioco attivo, creativo e sociale è visto come precursore dell’attività fisica in quanto aiuta lo sviluppo grosso e fino-motorio e allena la mente nel problem solving e nella flessibilità cognitiva. 
Panksepp (2008), afferma che il gioco facilita lo sviluppo stimolando il lobo frontale e alleviando i sintomi dei deficit dell’attenzione. Infatti, a cominciare dall’infanzia i bambini sviluppano le abilità motorie che offriranno loro il fondamento per le successive esperienze di attività fisica.
L’attività fisica influisce sullo sviluppo celebrale interessando varie aree del cervello, quali: il lobo frontale, la corteccia prefrontale e cervelletto. 
L’esercizio fisico aiuta il funzionamento ottimale del cervello favorendo la moltiplicazione dei neuroni e il rafforzamento delle connessioni neuronali.
Le ricerche sul cervello rivelano l’esistenza di collegamenti significativi tra movimento e apprendimento. 
La corteccia prefrontale consente di rimanere concentrati sul compito, di pensare e conservare nella mente le informazioni appena ascoltate o lette e di pensare con varie prospettive. Queste abilità sono dette funzioni esecutive. Infatti, un funzionamento esecutivo sviluppato è fondamentale per uno studente. 
Vi sono degli ormoni, detti “fattori di crescita”, che vengono rilasciati quando facciamo attività fisica, e l’ippocampo, area che riguarda apprendimento e memoria, è una di quelle regioni che ne trae diretto giovamento. L’attività fisica, dunque, favorisce l’apprendimento poiché influenza l’ippocampo. 
È stato scoperto, da Budde (2008), che il cervelletto, che controlla le abilità motorie agilità e coordinazione, e la corteccia prefrontale, area delle funzioni esecutive, sono connesse. Il movimento, quindi, favorisce il funzionamento celebrale, incrementando le comunicazioni del cervelletto con il resto del cervello.  Secondo Vitale (2011), il sistema scolastico italiano non attribuisce grande importanza al gioco nei bambini in età prescolare e scolare. La scuola, dovrebbe promuovere l’attività fisica alla luce della riconosciuta relazione positiva tra educazione fisica e prestazioni scolastiche. L’educazione fisica in un ambiente scolastico potrebbe essere un rimedio ideale ad uno stile di vita sedentario. 
Ad esempio, il fitness cardiorespiratorio, si associa ad una migliore elaborazione delle informazioni e ad un miglioramento della performance scolastica in matematica e nell’abilità di lettura. 
L’attività fisica è inoltre nota per aiutare l’umore e offrire supporto ad un atteggiamento positivo che conduce ad un guadagno in termini di apprendimento. Il regolare esercizio fisico alimenta e favorisce la funzionalità cognitiva e una visione ottimistica di sé stessi e delle proprie possibilità, completando un ciclo di feedback che sostiene l’apprendimento. La giornata scolastica, dovrebbe sempre alternare le attività sedentarie, ripetitive, della didattica d’aula tradizionale con attività più piacevoli, orientate al momento, poiché il sistema attentivo nel nostro cervello, è predisposto a preferire i contrasti elevati e l’originalità. La ricerca neuroscientifica, conferma che, starsene seduti su una sedia tende ad inibire l’apprendimento, ovvero, in un individuo che siede per più di 15 minuti, il sangue inizia ad ammassarsi nei tendini e nei muscoli dei polpacci, sottraendo al cervello l’ossigeno e il glucosio necessari. Viene quindi poi rilasciata la melatonina, poiché il cervello pensa di trovarsi in una condizione di riposo e quindi il soggetto letargico e assonnato inizia a lottare per mantenere la concentrazione. 
L’inattività e le pressioni scolastiche determinano stress. L’inattività fisica è considerata uno dei maggiori problemi di salute pubblica del Ventunesimo secolo. Oggi, infatti, è in continuo aumento il numero di studenti ai quali viene attribuito il disturbo dell’attenzione, noto come ADD, e vari disturbi dell’apprendimento. Molti bambini identificati come affetti da problemi di attenzione, siano ipocinetici. Questi bambini necessitano, come e ancor più dei loro compagni, programmi che integrino il movimento nella didattica in aula.

2.1 Bibliografia e sitografia
Olivieri D. (a cura di), Mente-corpo, cervello, educazione: L’educazione fisica nell’ottica delle neuroscienze Mind-body, brain, education: A neuroscience perspective about physical education – rivista internazionale di scienze dell’educazione e della formazione,V14n1 (2016): supplemento, Doi













2.2 Mappa concettuale
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3. Ipotesi di lavoro
Vi è relazione tra attività fisica e andamento scolastico in età scolare 

3.1 Strategia di ricerca
Per svolgere questo lavoro abbiamo deciso di utilizzare una ricerca standard con alto grado di strutturazione per permettere di stabilire se vi è relazione tra i due fattori presi in esame.

4. Fattori dipendenti e indipendenti
Fattori indipendenti: attività fisica
Fattori dipendenti: andamento scolastico










5. Definizione operativa dei fattori

	[bookmark: _Hlk11506693]FATTORI
	INDICATORI 
	ITEM
	VARIABILI

	Attività fisica in età scolare
	Aver fatto attività fisica extrascolastica
	Nel dopo Scuola  svolgete attività fisica?
	· Sì 
· No

	
	
	Riesci a conciliare scuola e attività fisica
	· Sì , spesso
· A volte
· Mai 

	
	
	Dopo aver fatto attività fisica ti senti più energico/a?
	· Sì , spesso
· A volte
· Mai

	
	Fascia di età dell’attività  fisica extrascolastica
	In quale fascia di età hai svolto  maggiormente attività fisica extrascolare?
	· 6-10 anni 
· 11-12 anni


	
	Frequenza dell’attività fisica extrascolare
	Con quale frequenza svolgi attività fisica extrascolare?
	· Tutti i giorni
· Qualche volta a settimana 
· Raramente in un mese

	
	Scuola e attività fisica
	La scuola agevola le esigenze dei bambini che fanno sport
	· Sì 
· No 
· Poco 
· Non so

	
	Figure di riferimento
	Perché ai iniziato a fare sport?
	· Compagni
· Fratelli
· Amici 

	
	
	Fare attività fisica a Scuola ti invoglia ad andare?
	· Sì 
· No

	
	Tempo dedicato all’attività fisica con I genitori
	Svolgi attività fisica con I tuoi genitori?
	· Molto
· Poco 
· Non facciamo attività fisica insieme

	
	Coinvolgimento affettivo ed emotivo
	Qual è il tuo stato d’animo quando pratichi attività fisica?
	· Interessato/curioso 
· Annoiato 
· Felice 

	
	Avere a disposizione strumenti tecnologici
	A casa guardi sport in tv o al computer?
	· Sì 
· No

	
	
	Ti piace guardare sport in tv e al computer?
	· Sì 
· No

	
	
	A casa giochi con videogiochi sportivi?
	· Sì, spesso
· A volte 
· Mai 

	
	
	Quante ore giochi al giorno ai videogiochi?
	· Mezz’ora 
· Un’ora 
· Mai 

	Miglioramento dell’andamento scolastico
	Apprezzamento scolastico
	Ti piace andare a scuola?
	· Sì 
· Più a meno
· No

	
	Concentrazione a scuola
	Riesci ad essere concentrato durante tutte le attività scolastiche?
	· Molto 
· Poco 
· Sempre

	
	
	Riesci a conciliare Scuola e attività fisica?
	· Sì, spesso
· A volte
· Mai 

	
	
	Dopo aver fatto attività fisica ti senti più energico/a?
	· Sì, spesso
· A volte
· Mai

	
	
	Pensi che l’attività fisica ti aiuti a concentrarti?
	· Sì, spesso
· A volte
· Mai

	
	Andamento scolastico
	Come vai a Scuola?
	· Bene 
· Così così 
· Male 

	
	
	Quante ore al giorno dedichi allo studio a casa?
	· 30 minuti 
· Un’ora 
· 3 ore

	
	
	I tuoi risultati scolastici sono migliorati da quando pratichi sport?
	· Sì 
· No



6. Popolazione di riferimento, numerosità di campione e tipologia di campionamento
Campione: abbiamo preso come campione  ragazzi e ragazze frequentanti la scuola media Giacomo Leopardi di Trofarello (TO), focalizzandoci su una classe per ogni anno: 13 ragazzi della 1B, 12 ragazzi della 3B e 21 ragazzi della 2E, con un numero totale di 48 allievi.
Popolazione: tutti gli studenti della scuola secondaria di primo grado del Piemonte
Campionamento: non probabilistico ragionato. Abbiamo scelto questa classe perché una ragazza dell’equipe ha frequentato questa scuola. 
Questo risultato è estendibile alla popolazione di tutti gli studenti  delle scuole medie del Piemonte?
No, perché non è probabilistico e il campione non è rappresentativo per tutta la popolazione.

7. Tecniche e strumenti di rivelazione dati 
7. 1 Questionario 
Relazione tra attività fisica e andamento scolastico. Siamo delle studentesse iscritte al corso di laurea in “Scienze dell’educazione” presso l’ Università degli studi di Torino. Chiediamo la vostra collaborazione nella compilazione del seguente questionario creato per la ricerca empirica che stiamo svolgendo. Le risposte da voi fornite rimarranno anonime e verranno utilizzate esclusivamente per elaborazioni statistiche.

A. Dati anagrafici
a.1 Sesso 
· M
· F
a.2. Età …… anni 

B. Attività fisica in attività scolare. Per ogni domanda, crocetta una sola risposta da quelle proposte
b.1. Nel doposcuola svolgi attività fisica?
· Si 
· No 
b.2. Riesci a conciliare scuola e attività fisica?
· Si, spesso
· A volte 
· Mai 
b.3. Dopo aver fatto attività fisica ti senti più energico?
· Sì, spesso
· A volte
· Mai 
b.4. In quale fascia di età hai svolto maggiormente attività fisica extra scolare?
· 6-10 anni
· 11-13 anni
b.5. Con quale  frequenza svolgi attività fisica extra scolare?
· Tutti i giorni
· Qualche volta in una settimana 
· Raramente in un mese
b.6. La scuola agevola le esigenze dei bambini che fanno sport?
· Si 
· No 
· Poco 
· Non so
b.7. Perché hai iniziato a fare sport?
· Compagni di scuola
· Lo pratica qualcuno in famiglia
· Mi piaceva un determinato sport
b.8. Fare attività fisica a scuola ti invoglia ad andare?
· Sì 
· No 
b.9. Svolgi attività fisica con i tuoi genitori?
· Molto 
· Poco 
· Non facciamo attività fisica insieme
b.10. Qual è il tuo stato d’animo quando pratichi attività fisica?
· Interessato/curioso 
· Annoiato 
· Felice
b.11. A casa guardi sport in tv o al computer?
· Sì 
· No 
b.12. Se sì, ti piace guardare sport in tv o al computer?
· Si 
· No 
b.13. A casa giochi con videogiochi sportivi?
· A volte
· Mai 
b.14. Quante ore giochi alla settimana ai videogiochi sportivi?
· 3 ore 
· Un’ora 
· Mai 

C. Miglioramento dell’andamento scolastico. Per ogni domanda, crocetta una sola domanda tra quelle proposte.
c.1. Ti piace andare a scuola?
· Sì 
· Più meno 
· No 
c.2. Riesci ad essere concentrato durante tutte le attività scolastiche?
· Molto 
· Poco 
· Sempre
c.3. Pensi che l’attività fisica aiuti a concentrarti?
· Si, spesso
· A volte
· Mai
c.4. Come vai a scuola?
· Male 
· Bene 
· Così così
c.5. Quante ore dedichi allo studio a casa?
· 30 minuti
· Un’ora 
· 3 ore
c.6. I tuoi risultati scolastici sono migliorati da quando pratichi sport?
· Sì 
· No

7.2 Descrizione strumento questionario 
Abbiamo deciso di utilizzare per la ricerca una tecnica di rilevazione dati altamente strutturata: un questionario auto-compilato. Abbiamo creato il questionario utilizzando il programma Word del pacchetto Open Office. Il questionario è anonimo ed è costituito solamente da domande a risposta chiusa (risposta multipla), per motivi di praticità nella successiva analisi dei dati, eseguita manualmente.

8. Piano di raccolta dei dati
Stilato il questionario, abbiamo richiesto al dirigente dell’Istituto Giacomo Leopardi di Trofarello, il permesso per poter effettuare la raccolta dei dati per la nostra ricerca, tramite questionario. 
Avendo avuto l’autorizzazione abbiamo distribuito i questionari alle classi su cui abbiamo deciso di svolgere la nostra ricerca, lasciando agli studenti un tempo massimo di 15 minuti per poter osservare al meglio le domande e per poter effettuare in modo soddisfacente il test, con la collaborazione delle insegnanti che ci hanno permesso di svolgere la nostra ricerca.

9. Tecniche di analisi dei dati e interpretazione dei risultati 
   9.1 Analisi Monovariata
[image: ][image: ]
9.2 Analisi a doppia entrata
	B1 
	Nel dopo scuola svolgi attività fisica?
	· Sì 
· No

	C1
	Ti piace andare a scuola?
	· Sì 
· Più o meno 
· No




[image: D:\analisi\b1 c1.PNG]





	B3
	Dopo aver fatto attività fisica ti senti più energico?
	· Sì, spesso 
· A volte
· Mai 

	C4
	Come vai a scuola?
	· Male 
· Bene
· Così così 



[image: D:\analisi\b3 c4.PNG]


	B4
	In quale fascia di età hai svolto maggiormente attività fisica extra- scolare?
	· 6-10 anni
· 11-13 anni

	C4
	Come vai a scuola? 
	· Male 
· Bene 
· Così così  


 

[image: D:\analisi\b4 e c4.PNG]


	B6
	La scuola agevola le esigenze dei bambini che fanno sport?
	· Si 
· No 
· Poco 
· Non so

	C2
	Riesci ad essere concentrato durante tutte le attività scolastiche?
	· Molto 
· Poco 
· Sempre
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	B6
	La scuola agevola le esigenze dei bambini che fanno sport?
	· Si 
· No 
· Poco 
· Non so

	C3
	Pensi che l’attività fisica aiuti a concentrarti?

	· Si, spesso
· A volte
· Mai



[image: ]

	B8
	Fare attività fisica a scuola ti invoglia ad andare?
	· Sì 
· No

	C1
	Ti piace andare a scuola?
	· Sì 
· Più meno 
· No



[image: ]

	B8
	Fare attività fisica a scuola ti invoglia ad andare?
	· Sì 
· No

	C2
	Riesci ad essere concentrato durante tutte le attività scolastiche?
	· Molto 
· Poco 
· Sempre
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	B8
	Fare attività fisica a scuola ti invoglia ad andare?
	· Sì 
· No

	C4
	Come vai a scuola?
	· Male 
· Bene 
· Così così
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	B9
	Svolgi attività fisica con i tuoi genitori?
	· Molto 
· Non facciamo attività fisica insieme
· Poco 

	C2
	Riesci ad essere concentrato durante tutte le attività scolastiche?
	· Molto 
· Poco 
· Sempre
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	B10
	Qual è il tuo stato d’animo quando pratichi attività fisica?
	· Interessato/curioso 
· Annoiato 
· Felice

	C2
	Riesci ad essere concentrato durante tutte le attività scolastiche?
	· Molto 
· Poco 
· Sempre
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	B13
	A casa giochi con videogiochi sportivi?
	· A volte
· Mai 

	C3
	Pensi che l’attività fisica aiuti a concentrarti?

	· Si, spesso
· A volte
· Mai
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	B14
	Quante ore giochi alla settimana ai videogiochi sportivi?
	· 3 ore 
· Un’ora 
· Mai 

	C3
	Pensi che l’attività fisica aiuti a concentrarti?

	· Si, spesso
· A volte
· Mai
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9.3 Interpretazione dei risultati

B1-C1: Si può notare un’ avvicinarsi alla relazione significativa al valore di 0,05.
Vi è una repulsione tra il fattore indipendente “no” e i fattori dipendenti “si” e “no”, quindi possiamo dedurre che chi non svolge attività fisica nel doposcuola ha un andamento mediocre a scuola.
Vi è invece un’attrazione tra il fattore indipendente “si” e i fattori dipendenti “si” e “no”, quindi possiamo dedurre che chi svolge attività fisica nel doposcuola ha un andamento che tende o verso l’alto o verso il basso.

B3-C4: Vi è un’attrazione tra  il fattore indipendente “a volte” e il fattore dipendente “bene”, quindi possiamo dedurre che la maggior parte degli studenti che si sentono energici dopo l’attività fisica vanno meglio a scuola.
Mentre chi non si sente energico dopo l’attività fisica, va peggio a scuola. 

B4-C4: Vi è una relazione significativa pari allo 0,023.
Vi è un’attrazione  tra il fattore indipendente “11-13 anni” e il fattore dipendente “bene” e una repulsione con il fattore dipendente “così così”. Viceversa, accade per il fattore indipendente “6-10 anni”. Possiamo notare che i ragazzi e le ragazze che hanno svolto attività fisica extra-scolare tra la fascia 11-13 anni vanno meglio a scuola.

B6-C2: Vi è una relazione significativa pari allo 0,003.
Vi è un’attrazione tra il fattore indipendente “no” e il fattore dipendente “poco”, tra il fattore indipendente “non so” e il fattore dipendente “poco” , tra il fattore indipendente “poco” e il fattore dipendente “molto”. Possiamo dedurre che la non agevolazione da parte della scuola allo sport non aiuta ad essere concentrati durante le attività scolastiche. 

B6-C3: Vi è un’attrazione tra il fattore indipendente “non so” e il fattore dipendente “mai”. Vi è una repulsione tra il fattore indipendente “si” e il fattore dipendente “mai”
Possiamo dedurre che l’agevolazione da parte della scuola allo sport è direttamente proporzionale alla concentrazione in esso.

B8-C1: Vi è una relazione significativa pari allo 0,028.
Vi un’attrazione tra il fattorie indipendente “no” e il fattore dipendente “no” e tra il fattore indipendente “si” e il fattore dipendente “si”. Si può notare che fare attività fisica a scuola o aumenta il piacere di andarci o non influisce su di esso.

B8-C2: Vi è una relazione significativa pari allo 0,001. 
Vi è un’attrazione tra il fattore indipendente “no” e il fattore dipendente “ poco”, tra il fattore indipendente “si” e i fattori dipendenti “molto” e “sempre”. Possiamo dedurre che, se fare attività fisica a scuola non invoglia ad andarci, non influisce nemmeno sulla concentrazione. Al contrario, fare attività fisica a scuola aumenta la concentrazione.

B8-C4: Vi è una relazione significativa pari alo 0.018.
Vi è una repulsione tra il fattore indipendente “no” e il fattore dipendente “bene” e il fattore indipendente “si” e il fattore dipendente “così così”. Vi è un’attrazione tra il fattore indipendente “no” e il fattore dipendente “così così” e il fattore indipendente “si” e il fattore dipendente “bene”. Possiamo notare che la maggior parte delle persone che ha risposto sì alla domanda “fare attività fisica ti invoglia ad andarci?” va bene a scuola. Anche chi ha risposto no va ugualmente bene o così così.

B9-C2: Vi è un’attrazione tra  il fattore indipendente “non facciamo attività fisica insieme” e il fattore dipendente “molto”, quindi possiamo dedurre che coloro che non svolgono attività fisica con i propri genitori si riescono a concentrare molto durante le attività scolastiche. 

B10-C2: Vi è un’attrazione tra  il fattore indipendente “Interessato/curioso” e il fattore dipendente “molto”, quindi possiamo dedurre che coloro che sono felici e interessati durante l’attività fisica si riescono a concentrare molto durante le attività scolastiche. 
Vi è repulsione tra il fattore indipendente “felice”  e il fattore dipendente “Molto”, quindi si può dedurre che chi è felice durante l’attività fisica poi non si riesca a concentrare durante l’attività scolastica.

B13-C3: Vi è una relazione significativa pari allo 0.024. Vi è un’attrazione tra  il fattore indipendente “sì spesso” e il fattore dipendente “a volte”, quindi possiamo dedurre che per coloro che giocano a volte ai videogiochi sportivi spesso l’attività fisica li aiuta a concentrarsi.

B14-C3: Vi è un’attrazione tra i fattori indipendenti “3 ore” e “un’ora” e il fattore dipendente “sì, spesso”, mentre vi è un repulsione tra il fattore indipendente “mai” e lo stesso fattore dipendente. Si può dedurre che giocare ai videogiochi sportivi aiuti a concentrarsi durante l’attività fisica.

10. Autoriflessione sull’esperienza compiuta
Aver condotto questa ricerca ci ha fatto capire quanto sia lungo e importante il lavoro che sta alla base dello studio sperimentandolo sulla nostra pelle. 
Durante l’elaborazione del progetto abbiamo riscontrato delle difficoltà dovute al non sapere utilizzare in modo adeguato i dati dell’analisi Monovariata e bivariata e al sottoporre i questionari alla scuola che abbiamo preso di riferimento. 
Grazie all’aiuto e al supporto del professore Davide Della Rina siamo riuscite a colmare le nostre lacune e a capire i passaggi più critici con le  sue spiegazioni.
Ci siamo rese conto che una soluzione diversa che avremmo potuto adottare è quella di sottoporre i questionari online e non cartacei, perché hanno richiesto molto più tempo per essere analizzati.
C’è stato alla base un buon lavoro di gruppo grazie alle linee guida fornite dall’insegnante. 
[bookmark: _GoBack]Abbiamo riscontrato che questo lavoro ci è stato molto utile in quanto, in un équipe futura, potrebbe presentarsi l’occasione di creare un progetto di ricerca empirica simile a questo. 
Averla portata a termine ci ha rese soddisfatte e orgogliose del nostro lavoro, poiché a volte ci siamo fatte prendere dallo sconforto di non riuscire a concluderla.
In conclusione, possiamo sostenere che la tesi in questione è confermata come dimostrato dalle relazioni tra fattori dipendenti e indipendenti del campione di riferimento.
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